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E L'ITALIA? 
Nelmi è a Mosca. Adenauer 

s.i è stato invitato ed è molto 
probabile che accetterà per-
< liò — scrivono irritati i gior­
nali atlantici e in prima fila 
irli zelantissimi quotidiani RO-
Aonidtivi italiani — i dirigen­
ti sovietici gli hanno giocato 
il tiro mah agio di proporgli 
di discutere i modi con cui mi­
gliorare le relazioni tra Bonn 
e Mosca, e come potrebbe 
quindi rifiutare? Sempre più 
diabolici quei sovietici! Han­
no risolto il problema austria­
co trattando direttamente con 
il go\erno cattolico di Raab, 
bainio normnli77ato i rappor­
ti economici e politici tra 
n iHSS e la Jugoslavia, eli­
minando focolai pericolosi 
per le buone relazioni fra i 
|i UNÌ dellTuropa danubiana, 
e non gli ba->ta ancorai 

Nehru è un anticomunista, 
è il capo delle forze che nei 
paesi asiatici tentano di tro-
s.irc ai loro enormi problemi 
<-olu/ioui di tipo capitalisti­
co, ben diverge da quelle pro­
poste ed iniziate dalla rivo­
lti/ione cinese. V' però nnti-
colonialisln ed ha compreso 
che il nuovo pericolo di ser-
\ aggio per i paesi afro-nsia-
tici è l'imperialismo nord -
americano. Ila compreso so­
prattutto che l'URSS, i paesi 
ed i movimenti del campo so­
cialista vogliono la pace, la 
«male a Formosa, nel Mar 
Oiallo. nel Yict-Nam, in par-'zione del partito clericale. 

LA POLITICA PI SCELBA E FANFANI APRE UNA NUOVA CRISI NEL PAESE 

Il presidente della Regione sarda sì dimette 
attaccando il governo di Roma e la D. C. 

Drammatica seduta del Consiglio regionale - Le clamorose accuse contenute nella lettera del-
Pon. Corrias il quale si dimetterebbe anche dalla D.C. - Dimissionari anche alcuni assessori 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CAGLIARI, 8 — La crisi 
del governo regionale sardo, 
che un intervento in extre­
mis di Fanfani pochi giorni 
prima delle elezioni sicilia­
ne era riuscito a rinviare, 
è sfociata questa sera in un 
clamoroso colpo di scena al 
Consiglio regionale: il Pre­
sidente della Regione, l'ono­
revole d. e. Alfredo Corrias, 
ha comunicato con una let­
tera indirizzata al Presiden­
te dell'Assemblea regionale, 
le sue dimissioni da consi­
gliere regionale, dimissioni 
nelle quali sono implicite 
quelle da Presidente della 
Giunta. La lettera, di cui è 
stata data lettura in aula dal 
Presidente dell'Assemblea, 
costituisce un pesante atto 
di accusa contro il governo 
di Roma, contro la subordi­
nazione ad esso della poli­
tica sarda e contro la corni­

mi alle loro responsabilità. 
Anche nell'amarezza di 

questo distacco, trova giu­
stificazione quell'espressione 
della mia riconfermata, as ­
soluta fiducia nell'avvenire 
della nostra profondamente 
amata Sardegna il cui anelito 
alla rinascita finirà per spez­
zare tutte le catene >. 

Terminata, in una atmo­
sfera di pesante silenzio, la 
lettura del documento con 
cui il capo del governo sar­
do rassegnava le dimissioni, 
il Presidente della Assem­
blea annunciava che, allegate 
a quella di Corrias, gli era­
no pervenute le lettere di 
dimissioni di alcuni assesso­
ri e la dichiarazione di al­
cuni altri che mettevano il 

ticolare, è messa in pericolo 
dai vari Cimi Kai-scek. Bao-
Dai, Si-Man-Ui. strument1 di 
guerra e di oppressione stra­
niera. Perciò \ a a Mosca e 
^ i è accolto entusiasticamen 
io, mentre Washington lo 
whif i . La politica sovietica 
mira alla distensione, ad im­
pedire una rottura definitiva 
t*-a gli Stati divisi in due 
blocchi, a moltiplicare rap­
porti, trattatile e soluzioni 
dei problemi internazionali in 
cui gli interessi delle varie 
iiarti trovino un soddisfacen­
te equilibrio. A questa polìti-
< a concorre l'azione oggi svol­
ta da Nehru e dagli Stati 
asiatici che hanno prevalso 
alla Conferenza di Bandung. 

Gli atlantici hanno da an­
ni perseguito la politica di 
costituire la Repubblica occi­
dentale tedesca in stato « so­
d a n o » e armato, purché con­
globato nel loro sistema a co-
••lo della diMìione della Ger­
mania in dna Stati. L'URSS 
b i 'vmprc proposto una Ger­
mania nullificata e non legata 
a ne-vnio dei due blocchi. Gli 
atlantici hanno, in buona mi-
.^'ira, raggiunta i loro scopi. 
poiché il Cancelliere cattolico 
germanico Adenauer concepi­
s te 1 rapporti internazionali 
m modo molto duerno dal 
(amcllicrc cattolico austria­
co Raab Nella nuoia situa­
zione l'URSS offre oggi alla 
Repubblica occidentale tede-
••la discissioni e trattative da 
go\crno a governo. Non sap­
piamo quaL» ampiezza esse 
a\ ranno nò a quali conclu­
sioni, anche non definitive, 
;.Mingeranno. Ma è ben certo 

< he l'iniziati» i del goserno 
«-o. ictico è un'altra prova 
della solonlù di pace che ne 
twiima la politica. Ancora una 
volta riJicoIi sono coloro che 
p irìano di mos=c propagan-
(ìi'tiche, di trappole, come i 
giornalisti go\ernati*ì italia­
ni, ridotti a tentare di dar 
I /ione di u')Ìlifà diplomatica 
e di antromuni=mo a Fo^tcr 
I)'i!Ir«. L* invece l'iniziatila 
i i un popolo vittorioso, che 
i • ì ha mai voluto annientare 
il popolo nemico, ma che gli 
1. i offerto e uh offre \i po?-
*ihiliM dell indipendenza e 
. ' ( i l i nunificizione naziona­
le, la pò—ibil'td di uno svi-
5 ,npo dornotr.Vito e pacifico 
i, 1 ri-petto d\: l i inicrc*-i rc-
t iproci. 

Mentre tanta ('i«cu—ioni ed 
iniziative por migliorare i 
rapporti internazionali fcr-
i mio pel r.ion.l.>, la voce del-
1 Italia -i *JTte "olo per vo-
i n:,ì d i m,!i«mi di cittadini 
< 'ic f irraaai 1" \ppollo di \ ien-
T i. <h? «ccl-ono i loro dc-
ì-Jit i al Conrr- :-o di iicl«in-
l i. Il ucscrno tace, o medio . 
ì orbotta, o^ni tanto, «cloc-
iVz^e contraddittorie. 1 con-
tra-ti che si sono m e l a t i nel-
i i -tampa co-, emani a e nei 
cl-cor-i «lei mini-tri a propo-
- io cielli qne-Mone austriaca 
li h.-»nno ridicolizziti. Il pre-
'it'^ntr del Consiglio ed il mi-
ri-iro azìi affari F.-ton si «o-
TÌ.I in-cjuiti a colpi di smen-
t i^ per rimbalzarci n»pon»a-
ì l:t i e piceo!? manovre elet­
torali. Finalmente inetti in 
iii.i'.ii.'' interna come in qnel-
1 i • -tori. 

OTTAVIO PASTORE 

M^a lettera 
«Liberando questa mia de­

cisione — dice fra l'altro la 
lettera dell'on. Corrias — 
dall'incrostazione delle pic­
cole miserie umane che po­
trebbero deturparla e sulle 
quali non mi attardo se non 
per il tempo necessario a 
sollevarmi sopra di esse, in ­
tendo attribuire alle mie di­
missioni solo un preciso s i ­
gnificato di virile, sdegnata 
protesta contro il pervicace 
misconoscimento dei diritti 
e delle rivendicazioni stori­
che della Sardegna da parte 
dell'Amministrazione centra­
le dello Stato; contro l'osti­
nato sottrarsi agli impegni 
costituzionali espressamente 
sanciti e ripetutamente r i ­
conosciuti; contro l'odiosa ed 
inaccettabile discriminazione 
degli interventi statali a con­
tinuo danno della Sardegna; 
contro la deplorevole legge­
rezza di governanti che non 
disdegnano di assumere a t ­
teggiamenti arbitrari, capaci 
di sollevare la generale in ­
dignazione, per sostenere t e ­
si in contrasto con norme e 
proposte di legge che proma­
nano dalla loro stessa ini­
ziativa; contro la non meno 
deplorevole azione di chi r i ­
nuncia a porre la tutela del ­
le rivendicazioni della Sar­
degna in termini di afferma­
zione di diritto, per renderla 
in termini di favore perso­
nale; contro la incosciente 
azione sabotatrice di chi con­
sidera il mandato elettorale 
in funzione esclusiva del 
soddisfacimento di personali 
interessi, per nulla preoccu­
pati del danno risalente sul ­
la generalità; intendo parla­
re in nome di un popolo che 
potrà giungere ai limiti del ­
l'umana sopportazione, ma 
che non potrà mai essere 
piegato per volontà; Io sap­
piano coloro che sono stati 
sordi agli angosciosi richia-

loro mandato a disposizione 
del Consiglio regionale. 

A questo punto il presi­
dente dell'assemblea, dichia­
rando di interpretare i s e n ­
timenti dei consiglieri, chie­
deva che gli venisse affida­
to all'unanimità il mandato 
di invitare l'on. Corrias a 
riesaminare le proprie d e ­
cisioni. E' apparso, così, s u ­
bito evidente che il gruppo 
di maggioranza, per evitare 
in aula una discussione su l ­
la crisi, s i aggrappava all'an­
cora di un atto formale, r e ­
spingendo le dimissioni di 
Corrias da consigliere regio­
nale. 

Secondo la prassi, infatti, 
alle dimissioni da Presidente 
della Giunta, non fa seguito 
alcuna discussione, ma la d i -
scussione è regolamentare 
sulle dimissioni da consiglie­
re regionale. Ed è stato pro­
prio per provocare una d i ­
scussione in aula sulla pol i­
tica della D. C. che Corrias 
ha presentato le dimissioni 
da consigliere regionale. 

Sembra, infatti, che in un 
primo momento Corrias a v e s ­
se deciso di annunciare per­
sonalmente le sue dimissioni 
da Presidente della Giunta 
di fronte alla Assemblea, per 
tentare di giustificare l'ope­
rato della sua Giunta e d e ­
nunciare chiaramente le r e ­
sponsabilità del governo e 
particolarmente della D. C. 
Di fronte, tuttavia, alla pro­
spettiva che la maggioranza 
sollevasse una questione di 
procedura — che, come si è 
già detto, non consente in 

auesto caso discussione stilb1 

imissioni — il capo del g o ­
verno d. e. decideva di pre­
sentare le dimissioni da con­
sigliere regionale. 

Alla proposta avanzata dal 
Presidente dell'Assemblea, si 
opponevano subito per i l 
gruppo comunista il compa­
gno Dessanay e per il grup­
po socialista il compagno 
Sanna, i quali facevano ri le­
vare in sostanza l'opportu­
nità di un dibattito anche 
perchè, con le dimissioni pre ­
sentate da parte di altri a s ­
sessori, la crisi della Giunta 
poteva considerarsi pratica­
mente aperta. I monarchici, 
i d. e , i missini e i consi­
glieri del Partito sardo d'A­
zione, aderivano invece alla 
richiesta del Presidente de l ­
la Assemblea che, messa ai 
voti, veniva approvata a 
maggioranza. 

Sembra comunque certo 
che l'on. Corrias respingerà 
questo invilo formale, m a n ­
tenendo l e sue dimissioni. 
Sembra anzi che egl i in ten­
da addirittura dimettersi da l ­
la D. C. L'assemblea s i r iu­
nirà sabato. 

Per valutare l e ragioni di 
fondo che hanno portato a 
questa crisi e a l -c lamoroso 
gesto dell'on. Corrias, biso­
gna ricordare che in questi 
ultimi tempi il governo Scei­
ba, come tutti i governi 
d. e , ha calpestato con cre ­
scente tracotanza i diritti e 
gli interessi della Sardegna. 
Qualche mese fa il governo 
si è ulteriormente rifiutato 
di stanziare la prima somma 
per l'attuazione del piano or­
ganico di rinascita dell'Iso­
la, cioè si è rifiutato ancora 
una volta dì adempiere a l ­
l'impegno contenuto nell 'ar­
ticolo 13 dello Statuto auto­
nomistico che è l egge cost i­
tuzionale. 

Grave crisi 
La Regione aveva inoltre 

previsto nel bilancio del 1955, 
l'attuazione di alcuni piani 
particolari di opere pubbli­
che e di trasformazione fon­
diaria ed aveva chiesto un 
contributo di 7 miliardi e 
mezzo allo Stato sulla base 
dell'art. 8 dello Statuto, ispi­
rato ai principi della sol ida­
rietà nazionale. 

Il governo però si è ugual­
mente rifiutato di finanzia­

re questo piano. Qualche 
giorno fa, inoltre, 6i è appreso 
che la Cassa del Mezzogiorno 
ha escluso la Sardegna dal 
prestito della Banca interna­
zionale di ricostruzione in fa ­
vore del meridione d'Italia, 
prestito che per una buona 
metà ò andato alla Sicilia in 
funziono chiaramente eletto­
rale. 

Questo operato del governo 
centrale è caduto peraltro in 
una situazione economico-so­
ciale eccezionalmente di aro­
matica per la Sardegna. La 
Isola è stata infatti colpito, 
quest'anno, dalla siccità che 
ha causato circa 30 miliaixli 
di danni, gettando in una cri­
si paurosa i pastori e i con­
tadini sardi; una crisi che ha 
investito tutti gli strati pro­
duttivi. Ma neanche di fi-on­
te a questa straordinaria c a ­
lamità, il governo centrale 
si è preoccupato di stanziare 
un soldo in favore della Sar­
degna. 

Dinanzi a questo atteggia­
mento del governo, la Giunta 
presieduta da Corrias e ba­
sata sulla alleanza della D.C. 

col P.S.d'A. (una formula 
equivalente al quadripartito) 
si è dimostrata incapace di 
difendere i diritti e di far 
picvalere gli interessi della 
Sardegna. Sotto la spinta de l ­
la catastrofica situazione eco­
nomica espressasi in un lar­
go movimento di protesta del 
disoccupati e nella protesta di 
tutti 1 produttori agricoli 
sardi, il governo regionale è 
stato eroso da una crisi pro­
fonda. 

Nella seduta del 10 aprile, 
l'assessore d.c. Brotzu, nel 
corso di una riunione della 
Giunta, presentava-lo sue di ­
missioni alla presidenza. La 
stragrande maggioranza del 
gruppo d.c. s i pronunciava 
per le dimissioni della attuale 
Giunta, cercando evidente­
mente di far ricadere 6U di 
essa tutta la responsabilità 
del fallimento. La crisi ven i ­
va però rinviata a dopo le 
elezioni siciliane in seguito 
all'intervento prima di Fan 
fani e poi dell'on. Gui, invia 
to in Sardegna dalla segrete­
ria nazionale del partito c le­
ricale. 

Gravi incidenti al Forlanini 

y*T+ * * 

Un Increscioso quanto Inaudito episodio è accaduto Ieri » Roma presso II sanatorio Forlanini 
ove oltre 700 poliziotti, al comando, del vice-questore Glampaoli, hanno caricato e manga­
nellato ripetutamente gli ammalati qui ricoverati. La polizia ha fatto persino uso desìi 
idranti allagando gli Ingressi dei padiglioni. Al termine dei furibondi caroselli, circa qua­
ranta ricoverati sono stati fermati e trasportati In questura mentre molli altri sono rimasti 
pia o meno gravemente contusi. Nella foto: un folto stuolo di agenti che, superati i cancelli 

del cortile del Forlanini si appresta a Irromperò all'Interno dell'ospedale 

tn V pagina un ampio servizio sugli Incidenti 

Tutti i partiti di Bonn si pronunciano 
per l'accettazione dell'invito sovietico 
Anche il governo dopo una riunione straordinaria si dichiara favorevole in linea di principio - Presa 
di posizione del banchiere Pferdmenrjes, finanziatore del partito d.c. e amico personale di Adenauer 

I eoimiieiiÉi londinesi DAL NOSTRO INVIATO SfEClALE 

BERLINO, 8. — II governo 
dì Bonn ha assunto, questo 
pomeriggio, un atteggiamento 
in linea di principio favore' 
vale alla proposta fatta dal­
l'Unione Sovietica d i inviare 
a Mosca una delegazione ca­
peggiata dal Cancelliere Ade. 
naucr per trattare la Questio­
ne dell'allacciamento di nor­
mali relazioni diplomatiche. 
commerciali e culturali. 

Al termine di lino ritinto 
ne straordinaria del Consi-
gHo dei ministri, tenuta subi­
to dopo i l giuramento di rito 
prestato nelle mani del pre­
sidente del «Bundestag» dai 
nuovi ministri von Brentano, 
Btanfc e von Merfcatz, l'Uffi­
cio stampa della Cancelleria 
ha consegnato ai m'oraatìsti 
la seguente dichiarazione uf­
ficiale: 

«Il governo federale salu­
ta la proposta, contenuta nel­
la nota dell'URSS del 7 giu­
gno, di allacciare normali 
rapporti diplomatici, com­
merciali e culturali con l'U­
nione Sovietica. Sella nota 
tono toccati vari problemi 
che rendono necessario un 
esame preventivo, cui si è aia 

dafp inizio. C e do> sperarci era cori creata un'atmosfera 
che tate esame conduca al ri-idi ottimismo e di fiducie che 

Sette ore di dibattito alla direzione d. e. 
sulla crisi in atto del governo Seelba 

Un comunicato ufficiale riconosce che il programma d. e. non è staio realizzato 
e che la chiarificazione non è raggiunta - Dichiarazione di Gonella contro Sceiba 

« Se togliamo a tutti i co­
sti trarre un pronostico per 
gli s\iluppi della politica na­
zionale — ha scritto ieri un 
giornale governatilo torinese 
— potremo dire che le eiezio­
ni siciliane hanno dato una 
indicazione in favore di una 
apertura a sinistra». Questa 
ammissione indica che i ri­
sultati della competizione si­
ciliana si impóngono per 
qncllo die sono, nonostante 
gli sforzi in contrario dei 
propagandisti e dei capi go­
vernati* i. Generalmente am­
messo e ormai il logorio 
degli alleati di destra e di 
centro della D.C e quindi 
il fallimento della politica di 
< coalizione democratica >. 1 
risultali elettorali, perciò, han­
no dato una brusca spinta alia 
erbi in atto del governo ScH-
ha-Saragat, come la goccia che 
fa traboccare il vaso. Riunioni, 
concitazioni, deliberazioni dei 
partiti governativi si succe­
dono a ritmo intenso e con­
tinueranno per tutta la set­
timana. alimentando accese 

polemiche e con ciò stesso di­
mostrando la necessità di 
uscire dall'attuale stato di 
co^c. 

I socialdemocratici *ono i 
orimi ad alzare la *oce. Tut­
ti i giornali hanno ieri an­
nunciato che Saragat ha co­
municato a Scolba il propo­
sito del PSDI di nscire dal 
Soremo. TnMa\i.i. questi ma­
lumori sociiMemocratici la­
sciano piuttosto scettici Sii 
osservatori: e tal* scetti­

cismo è stato rafforzato da 
una ambìgua risoluzione ap­
provata ieri sera dalia dire­
zione del PSDI con 17 voti 
contro i tre della sinistra, in 
cui si continua a parlare di 
« chiarificazione » che dovreb­
be avvenire «rapidamente e 
nel modo più ampio >, ma in 
cui non si formula nessun pro­
gramma e non si pone nessu­
na condizione-

Spetterà al Consiglio nazio­
nale socialdemocratico, convo­
cato per sabato, pronunciarsi 
apertamente. Ma già oggi, an­
che se nessuno dubita che Sa-
ragat continuerà a piegare la 
schiena, appare difficile che 
Sceiba possa presentarsi di­
nanzi ai gruppi parlamentari 
democristiani — come era sua 
intenzione — con un accordo 
bel Te fatto con i partitini. 
Oltre ai socialdemocratici, i 
repubblicani restano ostili a 
un reìngresso nella «coali­
zione» sceibiana, e per il 
momento sono anzi impegnali 
a litigare con il PSDI a cau­
sa del risultati elettorali si­
ciliani. Ancora più delicata. 
infine, sembra la posizione dei 
liberali. L'on. Malagodi è sta­
to ricevuto ieri da Sceiba 
(nella abitazione privata di 
via Orazio, dove Scriba pare 
sia tornato levando definiti­
vamente le tende da VHIa 
Madama). Sceiba avrebbe cer­
cato di persuadere Malagodi 
•»d accettare alcuni punti r»ro-
enmmatici relativi a i n i ì l e 
illa rvolitira acrarin. ma ne 
avrebbe ricevuto un rifiuto. 

Ma, naturalmente, all'atteg­
giamento della D.C e delle 
sue varie correnti si rivolge 
soprattutto l'attenzione. Ieri 
si e riunita la Direzione fan-
fan iana, Sì è riunito in pari 
tempo il direttivo del grup­
po senatoriale, che ha con­
vocato il gruppo per oggi. Do­
mattina si riunisce il direttivo 
del gruppo della Camera, e 
domani pomeriggio l'assemblea 
plenaria dei gruppi. Tutto è in 
movimento, come si vede. 

La riunione della Direzione 
d.c. è stala una delle più lun­
ghe che si ricordino. E* comin­
ciala alle 19 ed è finita alle 
due del mattino I giornalisti 
hanno chiesto a Sceiba se fo>se 
soddisfatto, ma ha risposto 
Fanfani: <a quest'ora di notte 

non si è mai soddisfatti >. E* 
stato infine diramato questo 
comunicato: € Il Presidente del 
Consiglio on. Sceiba ha rife­
rito sullo stato di Ile trattative 
da lui condotte ai fini della 
chiarificazione tra i partiti 
della coalizione governativa. 

e La Direzione, rilevato an­
cora una volta il valore della 
collaborazione dei partiti de­
mocratici, alla quale la Demo­
crazia Cristiana ha dato nn in­
contestabile contributo costrut­
tivo e leale, ha indicato al­
l'ori. Sceiba, sulla base dei 
punti programmatici già enun­
ciali dal Consiglio Nazionale. 
gli obiettivi politici, economici, 
sociali dell'azione di Governo 
ai quali la D . C non può ri-
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Appello di Curie e Herriot 
al popolo degli Stati Uniti 

PARiat, & — Il pr»sid»nto d»l Consiglio mondili» M i a pao» 
Frodorio Jolk>t-Cun> il proidont» d'onoro d»ll'Aiwwbli» n*-
tionato franeoM, Edward Horriet, • numoro** altro parsonatitfc 
di osni pavso hanno indirizzato O R I una lettera «porta al po­
polo americano, invitandolo a designare I suoi rappreeentantl 
•irAeaomblOa mondiale dell* forze della pace, eho avrà litote a 
Helsinki dal 22 al 2» ftiueno. 

m Noi desideriamo ardentemente — dice la lettera — eh» Il 
popola americano sìa rappretentato all'Assemblea. Sarah»» una 
grande delusione per tutti «li uomini di buona volontà a sa­
rebbe assai riprovevole, per questo grande popolo, sa gli ame­
ricani non fossero provanti a Helsinki in un momento in eui 
Il mondo sta awàndosi aulla strada dalla trattativa pati fica ». 

sultato di far apparire op­
portuno un incontro del Can 
celliere federale con ali uo­
mini di Stato dell'Unione So­
vietica ». 

A questa prima presa di 
posizione positiva dovrà se 
fruire ora una risposta forma­
le, che verrà probabilmente 
inoltrata a Mosca tramite la 
Ambasciata sovietica a Pa­
rigi. 

Secondo l'opinione dei cir­
coli governativi di Bonn, la 
accettazione definitiva giun­
gerà soltanto a conclusione 
del viaggio di Adenauer a 
Washington e a Londra, es 
sondo proposito del Cancel­
liere di consultare le tre po­
tenze occidentali. 

La rapidità con cui Ade­
nauer ha espresso la sua ade­
sione alla proposta sovietica 
ha sorpreso ali osservatori di­
plomatici della capitale fede­
rale ancor più. della proposta 
stessa, specie per i l fatto che 
diversi funzionari governati­
vi sostenevano, ancora a ntez 
zogiorno, che il Cancelliere 
non si sarebbe pronunciato 
prima dì aver parlato con Ei-
senhower. Dulie» e Eden; que­
sta era, con ogni probabilità. 
l'intenzione maturata da Ade­
nauer questa notte o nelle 
prime ore del mattino. 

Fra le otto e mezzogiorno 
è però successo un fatto nuo­
vo che ha mandato a monte 
questa tattica dilatoria: le di­
rezioni di tutti i partiti si so 
no riunite d'urgenza e hanno 
chiesto, unanimi, l'immedia 
ta accettazione della proposta 
sovietica, 

Per la prima volta, da dicci 
anni a questa parte, tutti i 
tedeschi. dell'Est e dell'Ovest, 
dimostravano di saper anco­
ra pensare nello stesso modo, 
e i giornali dei due settori di 
Berlino, dalla Neues Deutscb-
land all'organo di estrema de­
stra, Tagesspiegel, ìiscivano 
con i medesimi titoli a carat­
teri di scatola: «Adenauer 
nach Moskau eingel^den * 
(Adenauer invitato a Mosca). 

Il primo Partito a chiedere 
che fosse data risposta posi­
tiva all'invito dell'URSS è 
stato quello socialdemocrati­
co, che ha riunito il suo grup­
po parlamentare poco dono 
le noce. « Il Partito socialde­
mocratico è convinto — di­
ce ima dichiarazione pubbli­
cata al fermine della riunio­
ne — che una visita del Can­
celliere Adenauer a Mosca 
potrà servire alla distensione 
internazionale e permettere 
progressi per il ristabilimen­
to dell'unità dello Stato te­
desco ». 

Un'ora dopo si sono riuni­
te le direzioni del Partito co­
munista, del Partito dei pro­
fughi. del Partito liberale e 
del Partito tedesco, pronun­
ciandosi tutte per un'accetta­
zione dell'invito di Mosca. 
«La Germania — afferma 
una dichiarazione del Partito 
liberale — non ha alcuna 
scelta fra l'accettazione e la 
non accettazione. Il Cancel­
liere federale non può fare 
altro che accettare l'invito ». 

Quando alle 10 si è aperta 
la seduta del « Bundestag » si 

rendeva prcssocchè impossi 
bile una qualsiasi manovra 
dilatoria da parte del gover­
no. Tutti i maggiori esponen­
ti dei partiti governativi ave. 
vano già pronunciato il loro 
a si» senza attendere i l Can­
celliere, e le prime edizioni 
dei giornali del pomeriggio 
potevano pubblicare decine 
di brevi esposizioni favore­
voli. 

Il deputato liberale Sch-
toann, che il mese scorso ave­
va avuto un quarto d'ora di 
notorietà per un lungo col­
loquio avuto a Berlino con lo 
ambasciatore sovietico Pusc 
kin, aveva dichiarato che sa­
rebbe stato entusiasta se il 
governo federale decidesse di 
rispondere positivamente ed 
affermazioni analoghe aveva 
fatto anche il diplomatico 
Pfieiderer, deputato liberale, 
ed iniziatore, « n anno e mez­
zo fa, di una grande campa­
gna per normali rapporti di­
plomatici e commerciali con 
i paesi dell'Est. 

Jl banchiere Pferdmenges. 
deputato democristiano e uno 
degli uomini più ricchi di tut-

SKRGIO SEGRC 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 8 (LT) — Per 
quanto non completamente 
imprevisto, l'invito sovietico 
ad Adenauer ha colto la di­
plomazia occidentale di a con­
tropiede », quando essa non 
era ancora riuscita a comple­
tare un esame della situazione 
generale alla luce degli ultimi 
rapidi sviluppi m Europa: 
proposte dell'URSS Mtl disar­
mo, trattative con l'Austria, 
accordo di Belgrado. 

Per tutto commento. Il por­
tavoce del Forcigii Office si 
è limitato a dichiarare che 
Adenauer è « libero » di ac­
cettare o meno l'invito e che 
Londra ha piena fiducia in 
lui, ma tali dichiarazioni mal 
nascondono i reali timori del­
la diplomazia britannica, con­
scia dell'orientamento sempre 
più netto dell'opinione pub­
blica tedesco-occidentale ver­
so una soluzione non atlanti­
ca del suo problema nazionale. 

Di fronte al dinamismo 
della diplomazia sovietica t 
alla coerente attività con cui 
questa sta riuscendo, man ma­
no. a sgomberare dagli osta­

coli la v ia della distensione, 
la Gran Bretagna più ancora 
del suoi alleati sembra inca­
pace di mantenersi al passo 
con gli avvenimenti. 

Come è stato dimostrato ne­
gli ultimi due mesi, gl i svi­
luppi diplomatici non posso­
no più essere mantenuti sotto 
l'assoluto controllo di Londra 
e dei suoi alleati, in vista del 
fatto che sulla scena europea 
e mondiale forze indipenden­
ti cominciano a muoversi con 
sempre maggiore spirito di 
iniziativa, sicché oggi la tec­
nica adottata nel passato, cha 
consisteva puramente e sem­
plicemente nel respingere 
qualsiasi proposta sovietica, 
ha perso gran parte della fua 
efficacia e an2Ì diventa sem­
pre più « controproducente J». 

Ferma su posizioni supe­
rate dagli avvenimenti, non 
è quindi da meravigliarsi se 
la diplomazia britannica ab­
bia accolto con enorme r i ­
prensione un gesto che può 
contribuire in modo sostan­
ziale a sbloccare una situa­
zione apparentemente chius i 
costringendo Londra a rive­
dere tutta la sua politica. 

ACCOGLIENDO L'INVITO DEL SOVIET SUPREMO 

L'Assemblea francese invierà 
una sua delegazione a Mosca 

L'annuncio sarà dato oggi a Molotov da Pinay e da Faurc 

DAL NOSTRO COUtlSPONDEnTE 

PARIGI, 8 — Facendo una 
breve tappa a Parigi, prima 
di imbarcarsi a L e Havre per 
gli Stati Uniti, dove parte­
ciperà alle celebrazioni per il 
decimo anniversario della 
Carta d e l l ' O N U , Molotov 
pranzerà domani a l Quai 
d'Orsay con il primo mini ­
stro Edgar Faure e con il 
ministro degli esteri Pinay. 
In tale occasione, probabil­
mente, Pinay informerà il 
ministro sovietico, per inca­
rico della presidenza della 
Assemblea francese, che tale 
presidenza ha accolto al l 'una­
nimità l'invito formulato il 
9 febbraio 1955 dal Soviet 
supremo dell 'URSS per uno 
scambio di delegazioni par­
lamentari e « ha preso atto 
con v ivo interesse del parere 
espresso dal Soviet supremo 
circa l'opportunità di legami 
diretti tra i diversi parla­
mentari. ai fini dello svi luppo 
di amichevoli rapporti fra i 
popoli ». 

A proposito dell'incontro di 
domani, gli ambienti ufficiali 
francesi sottolineano da una 
parte trattarsi di un « in ­
contro di cortesia >, mentre 
dall'altra lasciano intendere 
che nel corso di essi v e r ­
ranno affrontati, sia pure 
senza un'agenda, argomenti 
politici. Si tratta, come si 
vede, di due asserzioni a l ­

quanto contraddittorie. Con la 
prima, i dirigenti francesi 
vorrebbero giustificarsi di 
fronte a Washington per q u e ­
sta conversazione franco-so­
vietica che precede l'incontro 
a tre previsto a N e w York 
alla vigilia delle trattative di 
San Francisco sulle modalità 
della conferenza a quattro 
« al più alto l ivel lo ». D'altra 
parte, dopo il grande fatto 
nuovo costituito dall'invito 
che l ' U R S S ha rivolto ad 
Adenauer per una visita a 
Mosca, essi intendono m o ­
strare alla loro opinione pub­
blica di non essere stati colti 
di sorpresa e che la Francia 
conserva tutte le carte del 
suo gioco, come alla vigilia 
del riarmo tedesco. 

Ma i circoli politici, nono­
stante il loro generico ott i ­
mismo, stentano a nascondere 
nervosismo e preoccupazione. 

In senso critico nei con­
fronti della politica occiden­
tale si esprime oggi anche 
il deputato socialdemocratico 
Daniel Mayer, presidente de l ­
la commissione esteri della 
Assemblea nazionale. « Men­
tre coloro che nel le varie 
cancellerie sono stati i più 
sorpresi —- scrive Mayer — 
dichiarano già che essi a v e ­
vano previsto questa nuova 
"offensiva", i più seri si 
interrogano, invece, sul senso 
esatto di questa proposta™ 
Quando, dunque, le diplo-» 

imazie dell'occidente e p iù 
particolarmente i l Quai d'Or­
say la smetteranno di restare 
sulla difensiva? Quando pren­
deranno a loro volta le ini­
ziative che il mondo attende? 
Dopo aver borbottato cosi a 
lungo sui "negoziati plane­
tari ", perchè non prepararsi 
attivamente sin da oggi? Se si 
vuol guadagnare l'opinione 
mondiale, senza la quale 
niente di grande si farà mai, 
bisogna sapere ciò che s i 
vuole, esservi preparati, e s e ­
guire una linea. Il resto non 
e che il lusione e, quindi, i m ­
potenza ». 

Quanto all'invito soviet ico 
ad Adenauer, stamane - gl i 
osservatori parigini prevedo­
no che i l cancelliere non p o ­
trà non accettarlo. «L' invito 
rivolto ad Adenauer — scr i ­
veva Liberation — ci fa assa­
porare l e primizie dei frutti 
amari ^prodotti dall'assenza 
da anni ed anni di una p o l i ­
tica estera veramente f ran­
cese. La Francia ha contri­
buito a fare della Germania 
una potenza di primo piano. 
Essa stessa s i è messa i n 
secondo piano in Europa». 
Per Combat, Adenauer è s ta ­
to posto e spalle al^muro» e 
non può che decidersi ad 
andare a Mosca per difendere 
la propria posizione sia di 
fronte ai suoi amici di par­
tito che ai suoi avversari. 

MICHELE KAGO 
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